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	COBAS - Comitati di Base della Scuola

Sede di zona:                              
Via  Sant’Agata 17,  48121 Ravenna
Tel. 054436198 - 3318878874

Consulenza il lunedì dalle 17 alle 19, tutti gli altri giorni su appuntamento


MERITOCRAZIA, CONCORRENZA, GERARCHIZZAZIONE: si apre la sperimentazione nelle scuole 
L’annuncio della sperimentazione nelle quattro “fortunate” città selezionate (Torino e Napoli per le superiori, Siracusa e Pisa per le scuole medie) è stata presentata dalla Gelmini con la premessa del ripristino degli scatti di anzianità (emendamento alla Legge di Stabilità che recupera in parte il corrispettivo economico, ma non la maturazione giuridica dell’anzianità, nonostante le dichiarazioni truffaldine delle OO.SS. concertative e filogovernative). 

La dichiarazione del Ministro, assieme alla promessa di risorse ingenti alle scuole “virtuose” (fino a 70mila euro) qualora rientrino nei parametri di “merito” indicati e valutati da una commissione interna affiancata da un team ministeriale, intendono indurre la categoria ad accettare la sperimentazione e, in prospettiva, a cadere nella truffa della nuova struttura salariale con una parte sempre più ampia veicolata in base al presunto merito e alla valutazione dell’istituto.

Si tratta di una riedizione della gerarchizzazione degli insegnanti tentata a suo tempo dall’allora Ministro dell’Istruzione Berlinguer, con il famigerato “concorsaccio”, a cui i Cobas Scuola si opposero con una campagna che fece insorgere la categoria e portò a due epocali vittorie: il ritiro del “concorsaccio” e le dimissioni di Berlinguer. Da allora i tentativi di introdurre elementi di divisione e gerarchizzazione così netti non si sono più ripetuti, se non in forme subdole, striscianti, che hanno comunque operato nelle scuole provocando contrapposizioni dentro la categoria nella spartizione del Fondo di Istituto (FIS), potente strumento di aziendalizzazione per la (ormai) fallimentare/fallita scuola dell’autonomia. Anche le proposte e i disegni di legge, presentati e sostenuti dalla Aprea, si sono arenati nei meandri della VII Commissione, modificati e stralciati in corso d’opera, fino a finire nel dimenticatoio.

Con un’improvvisa accelerazione, la Gelmini riporta al centro la “carriera” dei docenti nella forma più devastante, con una sperimentazione che dovrà testare il livello di “concorrenzialità” delle scuole e di “agonismo didattico” tra docenti.

Le province selezionate sono nuovamente al centro della sperimentazione ministeriale: l’allettante premio, che verrà attribuito alle scuole (15-20% delle scuole di una provincia) con minore dispersione scolastica e migliori risultati - testati tramite INVALSI!. e che poi attribuiranno ai docenti più meritevoli (circa il 25% del personale) è il “cavallo di Troia” per abbattere le residue resistenze ad una gerarchizzazione della categoria.

Le dichiarazioni finora espresse dal mondo politico sono assai preoccupanti: il progetto della Gelmini è stato commentato da Berlinguer in modo positivo, pure se tardivo (arriverebbe “con un ritardo di dieci anni”); a livello locale, gli assessori hanno dichiarato di voler “raccogliere la sfida”. 

In campo sindacale, registriamo le entusiastiche dichiarazioni della UIL e le pensose dichiarazioni della CGIL che, mascherando le proprie responsabilità nella diffusione della meritocrazia e nella sostanziale accettazione  delle politiche di tagli dei governi sostenuti, vorrebbe oggi distinguersi con una tardiva denuncia dei tagli alle scuole pubbliche e l’aumento di fondi alle scuole private.

I Cobas Scuola invece, che si sono sempre opposti alla meritocrazia, all’utilizzo del FIS come strumento di differenziazione e divisione della categoria, alla scuola dell’autonomia, ai tagli susseguitisi negli anni, senza concessioni a presunti “governi amici”, lanciano oggi una ulteriore battaglia e mobilitazione, locale e nazionale, contro la sperimentazione, la gerarchizzazione e la selezione di una parte di scuole e di docenti “migliori”.

Occorre boicottare la sperimentazione, rigettare la proposta indigeribile della Gelmini, esigere che i “risparmi” derivanti da tagli agli organici e agli stipendi (con il blocco dei contratti e di una parte degli scatti di anzianità) non siano utilizzati per dividere la categoria, ma vengano restituiti a tutte le scuole e a tutti/e i/le lavoratori/trici, docenti e ATA, precari e “stabili”.
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